
 
Terzo mistero del dolore 

GESU’ E’ INCORONATO DI SPINE 
 
 
Vangelo secondo Marco  cap. 15 
 
I soldati misero addosso a Gesù una veste rossa, prepararono una corona di rami spinosi e gliela 
posero sul capo. Poi cominciarono a salutarlo: “Salve, re dei giudei”. Con un bastone gli davano 
colpi sulla testa, gli sputavano addosso e si mettevano in ginocchio davanti a lui come per adorarlo 
(cf Mc 15). 

 
 

Riflessione 
 
Gesù , nelle dolorose tappe della sua vita, che lo porteranno a compiere la missione di salvezza e 
speranza che Dio Padre gli ha affidato, affronta per colpe non sue, un numero incalcolabile di 
sofferenze e umiliazioni fisiche e morali. 
Quelle persone piene di rancore, lo hanno accusato, deriso e disprezzato senza limiti, fino alla 
salita in croce e, come se non bastasse, hanno continuato a beffarsi di lui incessantemente, 
incoronandolo di ingiustizie e offese, da Gesù perfino perdonate e che, al contrario, nessun altro 
essere umano avrebbe mai sopportato. 
Maria, quante brutalità ha vissuto il tuo Gesù, quel figlio da te tanto amato che ha da subito 
incrociato, tra la folla opprimente, il tuo tenero e straziato sguardo colmo di lacrime, percependo 
che il tormento e il sangue che gli traboccava innocentemente dal corpo, sgorgava con la stessa 
intensità nel tuo cuore di madre.  
Tu Madre del mondo, seguivi tuo figlio passo dopo passo, con infinita voglia di stargli accanto e 
cercavi di attenuargli il dolore con la tua sola presenza amorevole e Gesù risponde a tutti i tuoi 
sguardi, cercandoli come lo cerca qualunque figlio soffrendo. 
Tutto questo, però, non ti ha mai fatto perdere la speranza nella fede in Dio, ed eri quindi cosciente 
che si stava compiendo l’evento più importante della storia. 
E la nostra vita? Anche noi, durante la nostra esistenza, tendiamo ad incontrare qualcuno che vuol 
farci del male, ma è necessario combattere tali amarezze; dobbiamo trasformare quelle spine di 
dolore, che all’improvviso sorgono dentro noi, in speranza e, dopo aver trovato il coraggio di 
rimuoverle, cercare (come Gesù) di ricambiare il male ricevuto in bene, anche attraverso il 
perdono. Tutto ciò è difficile, ma è dagli insegnamenti del figlio di Dio, e dall’amore di Maria, che 
dobbiamo cogliere la consolazione dalle nostre angosce. 
Esploriamo quindi, senza sosta, lo sguardo di Maria, affinché illumini il nostro essere cristiani, e ci 
dia la forza necessaria a vivere la vita. 
 
 
 
Preghiera per vivere il mistero 
 
O Signore, quando qualcuno circonda di spine il nostro cuore, aiutaci a rendere bene per male. 
Amen.  
 
 


